Frassino ossifillo (Fraxinus oxyphylla Bieb.)
CARATTERISTICHE

    Raggiunge altezze di circa 25 metri, quindi leggermente inferiori al frassino maggiore, cui è per il resto molto simile. Da quest’ultimo si distingue soprattutto per le gemme, più piccole e di colore bruno (nel frassino maggiore sono nerastre).

DIFFUSIONE

   Nelle Marche è sporadico al margine degli impluvi e dei boschi riparali delle colline pesaresi fino alla fascia montana. Riguardo alle esigenze termiche, il frassino ossifillo non tollera temperature medie del mese più freddo inferiori a -1/-2 C. Le precipitazioni, nel corso dell'anno, non devono scendere al di sotto di 800-900 mm; nei confronti del terreno è alquanto plastico, adattandosi a suoli di qualsiasi origine, anche argillosi e calcarei.

IMPIANTO

   Nell'impianto si utilizzano semenzali di 2-3 anni  o trapianti di 3-4; la densità iniziale varia fra le 2500 e le 4000 piante ad ettaro (distanze: m 1,50-2,00 x 2,00), ridotta con successivi diradamenti, al fine di assecondare l'eliofilia della fase adulta. Il terreno va preparato con lavorazioni profonde a 50-80 cm., frangizollature, quindi  sistemato a buche.

COLTIVAZIONE

   La coltivazione segue quella delle specie principali con cui va a consociarsi, per cui il governo può essere a ceduo o a fustaia. E' utile effettuare periodiche sarchiatura nella fase iniziale dell'impianto, in modo da impedire la formazione di una crosta di terreno superficiale, contenendo nel contempo lo sviluppo di vegetazione infestante.

IMPIEGHI

   Pur se meno conosciuto e studiato del frassino maggiore, merita attenzione nell'ipotesi di una sua diffusione. Infatti, accertate le buone qualità del legname, caratterizzato da elasticità, durevolezza e gradevole colore biancastro, se ne possono ritrarre attrezzi ginnici, tranciati, pannelli, oltre alla paleria comune (dai cedui). In quest'ottica, questa specie può costituire un utile elemento di riqualificazione dei boschi di collina e media montagna, dominati generalmente dalle querce caducifoglie eliofile e mesofile.

AVVERSITA'

   Fra i principali parassiti si annoverano, fra i funghi: l' ascomicete Phyllactinia suffulta, che ricopre con una fitta rete di filamenti bianchi la pagina inferiore delle foglie, causandone la caduta anticipata; il fungo basidiomicete Ganoderma lucidum, che spesso si comporta da saprofita, agente della carie distruttiva bianca del legno.

